
SETTIMANA DI SAN GIOVANNI BOSCO 2022 

PROPOSTA DI PREGHIERA IN FAMIGLIA 

Un gesto di preparazione alla preghiera: mettere su un piatto o un vassoio  

una scodella quasi piena di acqua. Con un bicchiere ciascuno aggiunge un poco  

di acqua … finché fuoriesce. Come la scodella se siamo troppo pieni di noi, non c’è posto né per Dio né per gli 

altri. 

Ciascuno dice una cosa di cui svuole svuotarsi:  

Sono troppo pieno/a di (pensieri.. immagini.. parole… preoccupazioni…….. ) 

Uno a nome di tutti: Aiutaci a fare spazio in noi Signore a te e alla tua parola 

( e poi svuota la scodella o bagnando una pianta e nel lavandino..) 

Entriamo nello spazio della preghiera con il segno di croce e la preghiera del Padre Nostro accolta 

con lentezza tutti insieme. Poi accogliamo la pagina del Vangelo 

DAL VANGELO SECONDO MATTEO ( 11, 25-28) 

In quel tempo Gesù disse:  

«Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto 

queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli.  
26Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza.  
27Tutto è stato dato a me dal Padre mio;  

nessuno conosce il Figlio se non il Padre,  

e nessuno conosce il Padre se non il Figlio  

e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo.” 

Condividiamo gli sguardi che nascono in noi da questo ascolto 

in un dialogo in famiglia:  

 quale è il motivo del “grazie” di Gesù, della gioia di Gesù?  

 chi sono secondo noi “i piccoli” ?  

Chi sono i dotti e sapienti a cui Gesù si riferisce? 

Quando io sono “uno dei  piccoli” di Gesù? 

Quando mi metto dalla parte dei “dotti e sapienti”?   

Cosa conosce e ci partecipa Gesù? Cosa ci rivela del Padre? 

    Dopo la condivisione terminiamo con la preghiera sul retro,  

    la stessa che abbiamo condiviso con l Vescovo Francesco il primo dicembre 2021, 

    giorno inaugurale dell’anno del centenario dell’Oratorio. 

 



( possiamo pregarla alternati o un pezzo per ciascuno a giro) 

Padre della vita,  

  sulle acque del  tempo ci siamo scoperti a navigare  

portati dalla corrente della storia su quel ramo del fiume  

che è il cammino dell’oratorio.  

Noi bambini, ragazzi e adulto sentiamo che la corsa della nostra vita è 

preceduta da migliaia di passi, di volti, di incontri, di sogni e fatiche, di ricerca e di fati-

ca,  

di gioia e di condivisione. 

Nella domanda sospesa che ci abita sulla vera bontà della vita, nel tuo sguardo  

d’amore che apre nuovi orizzonti per l’uomo noi vediamo Signore tutte le domande 

sospese di senso, gli sguardi appassionati e innamorati, la ricerca sincera di Te  

nell’accogliere il mistero della nostra vita. E tutto il cammino di fede e di umanità  

 che ha attraversato anche gli spazi e i tempi del nostro oratorio  

e delle persone che lo hanno costruito, animato e abitato. 

Noi ti ringraziamo Signore perché nella festa di questo anno centenario della vita dell’o-

ratorio tu ci offri la possibilità di essere eredi di una storia e di un cammino che vuole 

custodire per noi e le famiglie della nostra comunità la possibilità di accoglierti come 

nostro Maestro e compagno di cammino. 

Siamo certi che sono con noi perché sono già da ora in te, Signore Dio,  

tutti i benefattori  e le persone che la tua santità  

ha mosso al servizio e alla comunione  

nella nostra comunità cristiana.  

Sentiamo la vicinanza di San Giovanni Bosco, di tutta la comunione dei santi,  

dei benefattori dell’oratorio e della comunità. 

Noi siamo in cammino Signore verso l’infinito e oltre: verso di Te che sei il bene che ci 

precede e che sempre ci sorprenderà. Ti chiediamo Signore Gesù di avvertire in noi  

quello che hai augurato al giovane ricco : che una cosa sola ci manca. Ci manchi tu.  

E quando ti facciamo mancare nella nostra vita , tutto ci manca sulla via della libertà  

e della gioia. 

Sii tu benedetto o Padre per il dono del tempo, per quest’anno di gioia che ci doni per 

crescere nello spazio della comunità dell’oratorio. Sii tu benedetto per il dono della 

vita in Cristo, volto che qui vogliamo custodire, alimentare  e offrire per la salvezza 

nostra e di tutti. 

Sii tu benedetto Signore Dio e su noi tutti, la nostra comunità  

e sul cammino di ogni uomo scenda la tua benedizione. Amen. 


